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NOTIZIE

In breve

Corte costituzionale. Nel corso di un altro dibattimento penale

La sentenza definitiva vale come prova
MILANO

Le sentenze definitive
possono ancora essere utiliz-
zate come prova del fatto nel
dibattimento penale. La Cor-
te costituzionale ha così re-
spinto la questione di legitti-
mitàavanzatadalgiudiceuni-
co di Biella sull’articolo
238-bisdelCodicediprocedu-
rapenale.Ilgiudicemonocra-
tico, infatti, aveva sostenuto
cheladisposizionesarebbein
contrastoconl’articolo111del-
la Costituzione sul «giusto
processo» nella parte in cui
prevede che in ciascun pro-
cessopossonoessereutilizza-
te solo le prove formate nel
contraddittorio tra le parti.

LaConsulta,però,nonèsta-
ta di questo parere e con la
sentenza n. 29, depositata ieri
escrittadaFrancescoAmiran-
te, che ha considerato infon-
datalaquestione.Lanorma,ri-
corda la Corte costituzionale,
èstata introdottanel 1992,do-

po le stragi in Sicilia, per raf-
forzareladisciplinadicontra-
stoallacriminalitàorganizza-
ta, ma ha una portata più am-
pia e generalizzata. Successi-
vamente, entrò in vigore il
nuovo articolo 111 della Costi-
tuzione,malanormadelCodi-
ce non venne compresa tra
quelle modificate dopo la ri-
formacostituzionale.

Fatta questa premessa, la
Corte contesta la posizione
del giudice unico tesa a di-
stinguere il momento di ac-
quisizione della prova
dall’utilizzo che ne verrà fat-
to nel processo. Si tratta, in-
vece, nella valutazione della
Consulta, di elementi certo
distinti,ma altrettantocerta-
mente non autonomi. Per
questo l’utilizzo non può es-
sere considerato neutro e la
portatadel principiodelcon-
traddittorio nella formazio-
ne della prova va individua-
ta in rapporto alla specificità

dei singoli mezzi di prova.
Lasentenzairrevocabile,al-

lora, non può essere conside-
rata un documento in senso
proprio, perché contiene una
pluralità di valutazioni di un
materialeprobatorioacquisi-
to in un diverso giudizio; tut-
tavia, non può neppure esse-
re allineata alla prova orale.
«Ne consegue che – sottoli-
nea la Corte –, in relazione al-
la specifica natura della sen-
tenza irrevocabile, il princi-
pio del contraddittorio trova
il suo naturale momento di
esplicazione non nell’atto
dell’acquisizione (...), ma in
quello successivo della valu-
tazionee dell’utilizzazione».

Una volta cioè che la sen-
tenzaèstataacquisita, lepar-
ti restano liberedicontestar-
ne le conclusioni nella ma-
niera e secondo le esigenze
opportune. Si dovrà, per
esempio, tenere conto del ti-
po di procedimento in cui la
sentenza acquisita è stata
pronunciata (ordinario, ab-
breviato, con accettazione
della pena) e della natura del
contraddittorio svoltosi.

G. Ne.

Più «disclosure»

MILANO
Annullate le multe
per la tassa insegne
L’assessoreall’Arredo,decoro
urbanoeverde di Milano,
MaurizioCadeo,ha
annunciato lacancellazione
dellesanzioni spiccateper la
«DeliriumTax»,così
ribattezzatadall’Unione
commercianti.Si tratta
dell’emissionedi centinaia di
sanzioniamministrative sulle
affissioninellevetrine degli
esercizicommerciali, tutte
concentrate tra il 3e il 23
dicembrescorso. Cadeoaveva
chiesto l’immediata
sospensionedell’inviodei
verbalie la verificadi quelli giá
emessi (in totale erano666).
Laprocedura sièresa
necessariadopo cheerano
stati riscontrativizi talida
inficiare la validitàdelle
multe.Èstataavviata anche la
proceduradi risoluzionedel
contrattoconla società
affidatariadel servizio.Atutti
idestinatari deiverbali verrá
inviatacomunicazione della
decisione,ecoloro i quali
avesserogià pagato
otterrannola restituzione.

IN GAZZETTA
Famiglie numerose,
assegno rivalutato
Èstatopubblicatosulla
«GazzettaUfficiale» n.30di
ieri,6 febbraio, uncomunicato
dellaPresidenzadelConsiglio
deiministri (Dipartimento per
lepolitiche della famiglia) su
«Rivalutazioneper l’anno
2009della misuradegli
assegniedei requisiti
economici, ai sensi
dell’articolo65, comma 4,della
legge448/98(assegnoper il
nucleofamiliarenumeroso) e
dell’articolo74del Dlgs
151/2001 (assegnodi
maternità).L’assegno mensile
per ilnucleo familiare,da
corrispondereachineha
dirittoper il 2009,è di 128,89
euro.Sempresulla«Gazzetta
Ufficiale»di ieri èstato
pubblicato ildecreto 8gennaio
2009su «Adeguamentodegli
importideldiritto di copiaedi
certificatoaisensidell’articolo
274deldecreto del Presidente
dellaRepubblica 30maggio
2002,n.115». L’importodi 3,10
euro,cheèprevistoper il
dirittodi certificatoè
aggiornato in3,54 euro.

Ildirettoresanitariodica-
sa di cura accreditata con il
Servizio sanitario nazionale
può essere eletto consigliere
comunale in uno dei comuni
che fa parte dell’Asl con cui è
convenzionata.

LaCortecostituzionale(sen-
tenza 27/2009) ha dichiarato
l’illegittimità del Testo unico
suglientilocali(267/2000)nel-
laparteincuidiscriminaidiret-
tori sanitari ospedalieri privati
rispettoaquellipubblici.Aque-
sti ultimi, infatti, è in larga par-
teconsentitol’elettoratopassi-
vo, dopo che la legge ha pro-
gressivamenteristrettoildivie-

to di sedere in consiglio comu-
nale alle sole tre posizioni di
verticedell’azienda sanitaria.

La diversa evoluzione delle
normative sulla sanità privata
in convenzione ha finito inve-
ce per discriminare, sotto que-
sto profilo, i direttori delle
struttureaccreditate,periqua-
lièancoravietatofaregliammi-
nistratori locali in un comune
che «concorre a costituire
l’Aslpressocuisonoaccredita-
ti».AgiudiziodellaCorte,quin-
di, le due figure pubblica e pri-
vata, pur presentando spiccati
tratti di analogia, «sono tratta-
te inmodomoltodiversoinor-
dine alla possibilità di accede-
reallecaricheelettiveneglien-
ti locali». Un trattamento che
incide sul diritto costituziona-
le previsto dall’articolo 51 e de-
terminal’illegittimitàdellanor-
maimpugnata.

A.Gal.

STUDI DI SETTORE
Le categorie
incontrano Befera
Il 12 febbraio alcune
confederazioni
(Confartigianato,Cna,
Casartigiani,Confcommercio,
Confesercenti) incontreranno
ildirettoredell’agenzia delle
Entrate,Attilio Befera,per
discuteredeicorrettivida
applicareagli studi di settore,
in lineacon lacrisi economica.
Lafasedi congiunturadebole
–è laconstatazionechesta alla
basedell’incontro– impone
rispostestraordinarieanche
sul frontedellacostruzione e
dell’applicazionedegli studidi
settore. Inquesta occasione, le
confederazioni fannosapere
chechiederanno la
definizionedi un piano
d’azioneper attuarequanto
stabilitonellariunione
straordinaria della
Commissionedegliesperti
sugli studi di settoredel6
novembrescorso.

L’indennizzoperleperso-
ne danneggiate in modo irre-
versibile da vaccinazioni ob-
bligatorie, trasfusioni e som-
ministrazioni, spetta anche a
chi sia stato contagiato
dall’epatiteacausadi una tra-
sfusione infetta.

La Corte costituzionale
con la sentenza 28/2009, de-
positataieri,hadichiaratol’il-
legittimitàcostituzionaledel-
la legge 25/92 nella parte in
cui non prevede la risarcibili-
tà per i postumi di una trasfu-

sione anche per chi sia stato
colpitodaunapatologiadiver-
sa dell’Hiv. Il caso riguardava
un paziente infettato nel 1983
dopo la somministrazione di
unsieroantitetanico.Unavol-
taaccertatoilnessodicausali-
tà, e appurato che all’epoca
non esisteva neppure il test
per l’epatite Hcv, il tribunale
di Palermo aveva rimesso la
questione alla Consulta, non
essendopossibileindennizza-
re una malattia irreversibile
non"tipizzata" dalla legge. La
Cortehastabilitoche«l’insuf-
ficienza dei controlli sanitari
fino ad allora predisposti» in
questa materia, rende di fatto
estensibile l’articolo 1, com-
ma 3 della legge 210/92 anche
all’ipotesidell’epatite.

A. Gal.

ENTI LOCALI

I direttori
di casa di cura
sono eleggibili

Giovanni Negri
MILANO

La vita di un immigrato
non vale meno di quella di un
italiano. Forse scontato, ma la
Corte di cassazione lo mette
nerosubiancoeaffermachela
famiglia dell’extracomunita-
riovittimadiunincidentemor-
taleinItaliadeveessererisarci-
taper la perdita del congiunto.
Anchequando i familiarivivo-
no all’estero. È questa la con-
clusionecuiapprodalasenten-
za n. 5471 della Quarta sezione
penale depositata ieri. Il caso
arrivato davanti ai giudici del-
la Corte riguarda un incidente
stradale che nel 1997 provocò
la morte di un giovane cittadi-
no straniero, a causa del sor-
passo fatto da un automobili-
sta italiano. La Corte d’appello
di Bologna aveva condannato
l’uomo per omicidio colposo
ma aveva negato il diritto al ri-
sarcimento alla famiglia. Per i
giudici bolognesi l’indennizzo
erapreclusopereffettodell’as-
senza del principio di recipro-
cità nello Stato di origine
dell’interessato. In quest’ulti-
mo, infatti, non sarebbe stato
previstounanalogodirittoalri-
sarcimento. Inoltre, in discus-
sione non c’era il danno diret-
to subìto dallo straniero quan-
topiuttostolarichiestadirisar-
cimento avanzata dall’estero
dapartedi familiaricheaveva-
noazionatodiritti propri.

La Cassazione smentisce,
però,conforzaquestoorienta-
mento, mettendo in evidenza
comelacondizionedirecipro-
cità non vale quando si fa rife-
rimento a diritti inviolabii co-
me la vita e la salute che non
possono dipendere dalle legi-
slazione in vigore nel Paese
dello straniero.

La sentenza sottolinea che è
ovvio che chi non è residente
può non aver interesse per far
valerealcunidirittichesonole-
gati alla residenza, come la
scuola e l’assistenza sanitaria,
ma questo non significa che la
legge intende discriminare le
due posizioni in quelle situa-
zioni che non dipendono dalla
residenza. È chiaro, spiega an-

cora la Corte, che le parti civili
agiscono in nome di un diritto
proprio, ma questo diritto na-
sce dalla perdita del bene fon-
damentale della vita del loro
congiuntoprovocatadaunfat-
to penalmente rilevante; dalla
lesione di un diritto, quindi,
che la Costituzione italiana ri-
conosceatuttelepersoneindi-
pendentementedal lorostatus
dicittadini odi stranieri.

«È principio costituzionale
– osserva la Cassazione – che
la garanzia dei diritti fonda-
mentali e di quelli inviolabili
si fondano anche su doveri in-
derogabilidisolidarietàsocia-
le;chela lorotutelapresuppo-
ne la garanzia del rispetto del
principio di uguaglianza e
non di discriminazione». So-
stenerechesolo i familiariche
vivono in Italia hanno diritto

al risarcimento per la morte
violenta del parente rappre-
senterebbe «una interpreta-
zionedellaleggesull’immigra-
zione del tutto disancorata
daiprincipi fondantidellaCo-
stituzione italiana».

Di più. Ne deriverebbe che
la vita di uno straniero senza
congiunti in Italia «varrebbe
moltomenodiquelladiuncit-
tadinoitaliano,puressendogli
attribuiti in vitagli stessi dirit-
ti».Sarebbenegatoilsuodirit-
to, prosegue la Cassazione, a
esser tenuto in considerazio-
ne anche dopo la morte, per la
perditacheisuoicongiuntisu-
biscono. La perdita della vita
umana in questo caso non tro-
verebbe alcuna forma di risar-
cimento «nonostante il rap-
porto del cittadino con lo Sta-
to italiano non sia stato occa-
sionale, ma dovuto a una ri-
chiestadi lavorodicui loStato
italianosi è giovato».

Aldo Ciccarella
Mai più pensioni di due eu-

roalmese.Conquestoincipit, ie-
ril’Inpdaphadiramatouncomu-
nicato stampa relativo al con-
guaglio fiscale 2008.

Preso atto di quanto accadu-
to, in sede di conguaglio fiscale
2007–aseguitodellatrattenuta,
in un’unica soluzione, del con-
guagliofiscalepassivo,unapen-
sionata si è vista erogare una
pensione di soli due euro –
l’Inpdap, al fine di evitare casi
analoghi e di limitare il disagio

economico che provocano agli
interessati eventuali trattenute
per conguaglio fiscale passivo,
ha comunicato di aver condivi-
so con l’agenzia delle Entrate
una particolare procedura, che
verrà applicata con il congua-
glio fiscale dell’anno 2008. Qua-
lunquesial’importodatrattene-
re per conguaglio fiscale passi-
vo–èlasoluzionemessaincam-
podall’Istitutonazionaledipre-
videnza per i dipendenti della
pubblica amministrazione – si
garantisce il pagamento di una
pensione di 458,20 euro, pari al-

lapensioneminima.
Questa nuova procedura,

che è stata diramata con nota
operativa n. 4 del 5 febbraio
2008, riguarderà il conguaglio
di circa 350mila pensionati, di
cui 235mila esclusivamente per
detrazioni di imposta per fami-
liariacarico.L’Inpdaphasotto-
lineato che, se avesse utilizzato
la procedura degli anni passati,
circa 25mila pensionati avreb-
bero del tutto perduto l’intera
pensione durante il periodo in-
teressato al recupero.

In pratica, in sede di congua-
glio fiscale passivo, verranno
trattenutesololesommecheec-
cedonol’importodi458,20euro,
eciòaccadràpertuttoilperiodo
necessariopereliminareildebi-
to. Tale rateizzazione inizierà
dal mese di marzo e terminerà
entro il mese di dicembre 2009,
conl’applicazionediuninteres-
se dello 0,50% al mese. Nel caso
incuiildebitononsiastatointe-
ramenterecuperatoentroilme-
se di dicembre, l’Istituto comu-
nicherà all’interessato l’obbligo
di provvedere personalmente
alsaldoentro il 15gennaio 2010.

Per quanto riguarda gli oltre
4mila pensionati la cui rata
mensile netta è inferiore alla
pensione minima Inps,
l’Inpdaphafattopresenteche il
debito fiscale sarà recuperato
garantendo la pensione con la
trattenuta di un quinto, sulla
quale sarà calcolata, anche in
questo caso, l’interesse nella

misura dello 0,50% mensile.
L’Istituto invierà agli interes-

satiun’appositaletteraesplicati-
va, unitamente con il cedolino
difebbraio,nellaqualesaràspe-
cificatoche, in mancanza di una
espressadomandadirevocadel-
la rateizzazione in questione, la
stessa si intenderà comunque
accettata,con tutti i conseguen-
tiobblighi fiscali.

Nelcasodi interruzionedella
corresponsione della pensione,
conrateizzazione in corso, il re-
siduo debito sarà comunicato
aglieredi,chedovrannoprovve-
derealsaldoentroil terminedel
15gennaio2010.

Intanto,conun’altranotaope-
rativa–lan.5del5febbraio2009
–l’Inpdaphaaggiornatogliindi-
ci per il calcolo dei trattamenti
diquiescenza,aseguitodellava-
riazionedell’indice deiprezzial
consumo per le famiglie degli
operai e impiegati, accertato
dall’Istat per l’anno 2008, che è
statoparial3,2percento(decre-
to legislativo 503/92). Il tetto
pensionabile,oltreilqualesiap-
plicanoleriduzioniprogressive
delle aliquote di rendimento, è
stato aggiornato a 42.069 euro
perl’anno2009,mentreilmassi-
malecontributivo,dicuiall’arti-
colo 2, comma 18, della legge
335/95, è pari, per l’anno 2009, a
91.506,49euro.

 www.ilsole24ore.com/norme
Le due note operative e gli indici

per il calcolo dei trattamenti

Angelo Busani
Se il lavoratore decede

senza lasciare coniuge, figli e,
se vivevano a suo carico, sen-
za nemmeno lasciare parenti
entro il terzo grado e affini en-
tro il secondo grado, il Tfr de-
ve essere liquidato «secondo
le norme della successione le-
gittima», vale a dire agli altri
parentidel defuntoentro il se-
sto grado. In questo caso, se-
condo l’agenzia della Entrate
(nella risoluzione 36/E del 6
febbraio2009),sitrattadisom-

me che concorrono a formare
l’imponibileper l’applicazione
dell’impostadi successione.

L’orientamentodell’Ammi-
nistrazione è assai sorpren-
dente. L’articolo 12, comma 1,
lettera c), del Dlgs 346/90 di-
spone che sono «beni non
compresi nell’attivo eredita-
rio», tra l’altro, le indennità di
cui all’articolo 2122 del Codice
civile, senza distinguere tra i
casi che l’articolo 2122 enume-
ra (corresponsione al coniu-
ge,ai figlie, sevivevano acari-
co del prestatore di lavoro, ai

suoi parenti entro il terzo gra-
do e ai suoi affini entro il se-
condo grado; o, in mancanza
diquesti soggetti, l’attribuzio-
ne «secondo le norme della
successione legittima»).

In altri termini, il Codice ci-
vile tratta la percezione del
Tfr nel caso di morte del lavo-
ratore come un acquisto «pro-
prio» dei soggetti che la legge
indica (i giuristi parlano, con
espressione latina, di «acqui-
sto iure proprio») e non quin-
di di un acquisto che i succes-
sori effettuano in seguito al lo-
ro subentro nel patrimonio
ereditario del defunto (e per-
tanto non di un «acquisto iure
ereditario»). Il Tfr non viene
cioèconsideratocomeundirit-
to maturato nel patrimonio
del defunto, e che passa agli
eredi in quanto subentranti
nell’universalità dei rapporti
giuridici attivi e passivi già fa-
centi capo al defunto stesso,
mavieneconsideratocomeun
diritto che, in caso di decesso
del lavoratore, si forma in ca-
po (non dunque ai suoi "ere-
di",ma)acertispecificisogget-
ti, indipendentemente dal fat-
to che essi ne siano gli eredi.

La legge fiscale segue dun-
quequestaimpostazione,esan-
cisce a sua volta che il Tfr non
rientra nell’attivo ereditario.
Stupiscepertantoche leEntra-
te limitino l’esonero da tassa-
zione al solo caso del primo
commadell’articolo2122.

Riccardo Sabbatini
I regulator alzano la guar-

dia sull’informativa societaria. I
bilanci che le imprese si appre-
stano a redigere dovranno rap-
presentare«inmanieracomple-
ta e trasparente» i diversi rischi
che, nella corrente situazione di
stress dei mercati, si trovano a
fronteggiare. A cominciare dal
più rilevante, quello del falli-
mento. In un documento comu-

ne Banca d’Italia, Consob ed
Isvaphannofornitoagliemitten-
tiunasortadiguidaallacompila-
zione dei bilanci (annuali e se-
mestrali) che, pur senza intro-
durreobblighiaggiuntivi, sipro-
pone di favorire una migliore
trasparenza informativa così da
«ridurre l’incertezza e le sue
conseguenze».LaConsobhaag-
giunto un altro documento, ri-
volto ai revisori, nel quale forni-

sce indicazioni aggiuntive (an-
che sotto forma di nuovi indica-
tori) per un corretto controllo
dei documenti contabili.

Le aree prese in considerazio-
ne dai tre regulator riguardano:
l’applicazione del presupposto
della continuità aziendale; la de-
scrizione dei sistemi di misura-
zione e gestione dei rischi finan-
ziari; la verifica delle riduzioni
per perdite durevoli di valore e
le incertezze sulle stime. Il pri-
moaspettoèsenz’altroilpiùdeli-
catoperchè,nelpronunciarsi sul
requisito della continuità azien-
dale, lesocietàdannounavaluta-
zione sulla possibilità di fallire.
Ed evidentemente molti asset
aziendali (impianti, marchi, ma-
gazzino) hanno un valore se c’è
quel requisito e ne hanno un al-
tro, molto inferiore, se invece la
società è sul punto di portare i li-
bri in tribunale. E certamente –
saràquestol’aspettopiùdelicato
pergliamministratori–prospet-
tare in un bilancio l’esistenza di
quelpericolopotrebbeaverel’ef-
fetto di aggravarlo. Il documen-
to si sofferma ad esempio,
sull’orizzontetemporalenelqua-
le gli amministratori si debbono
pronunciare – «almeno (ma non
limitatoa) 12mesidopola datadi

riferimento del bilancio)» – e
prende in considerazione gli in-
dicatorifinanziarielealtrecirco-
stanze che possono far sorgere
dubbio sulla continuità azienda-
le;adesempioundeficitpatrimo-
niale, prestiti che non possono
essere rimborsati, esistenza di
cash flow negativi. Per migliora-
re la chiarezza delle relazioni fi-
nanziarie i tre regulator ritengo-
nochetuttele informazionisulla
continuità aziendale «debbano
essere fornite in un’unica sezio-
ne». Un’indicazione operativa
che, per la verità, appare più for-
te di un semplice consiglio privo
«di un contenuto precettivo au-
tonomo». Il documento suggeri-
scepoidiadottaretredistintisce-
nari in relazione alle possibilità
che possono verificarsi. E invita
gli amministratori ad indicare le
iniziativechelasocietàhaassun-
to,maanchequelle«chestaassu-
mendo» (ad esempio piani di ri-
strutturazione, rafforzamento
patrimoniale) per scongiurare il
rischiodel fallimento.

Nellasezionedelbilanciode-
dicata a valutare i rischi finan-
ziari le aziende dovranno forni-
re informazioniadeguatesegna-
lando, ad esempio, i cambia-
menti di metodologia rispetto

alprecedenteesercizioeassicu-
rando un’adeguata disclosure
sul rischio di liquidità. Una tra-
sparenza che, per le imprese in-
dustriali, siestendeancheaicre-
diti commerciali ed alla valuta-
zionedei rischidiconcentrazio-
ne dei clienti.

Nel suo documento rivolto ai
revisori, laConsob li sollecitaad
approfondire i controlli soprat-
tutto nei casi più controversi.
Ancheinquestocasoèsoprattut-
to la continuità aziendale sotto
esame. Ad esempio laddove il
presuppostosiaritenutoadegua-
to, ma sussistano incertezze si-
gnificative per eventi e circo-
stanze che, presi singolarmente
o nel loro complesso, possono
far sorgere significativi dubbi,
gliamministratori«devonopre-
disporreun’adeguata informati-
vainbilancioeilrevisore,qualo-
ra concordi con gli amministra-
tori, esprime un giudizio senza
rilievi, ma deve inserire nella
propria relazione un paragrafo
d’enfasi per sottolineare l’esi-
stenza di incertezze che posso-
no far sorgere dubbi significati-
vi inmeritoallacontinuitàazien-
dale dell’impresa e richiamare
l’informativaresainbilancioda-
gli amministratori».

Contabilità. Documento di Banca d’Italia, Consob e Isvap sui rendiconti nel settore del credito e delle assicurazioni

Bilanci 2008 ad alta trasparenza
Invito ad aumentare le informazioni su rischi finanziari e perdite durevoli

TUTELA DELLA SALUTE

Indennizzo
per l’epatite
da trasfusione

LA TUTELA
Lanuova procedura
assicura il trattamento
indipendentemente
dal debito fiscale
neiconfronti dell’Istituto

NO A DISCRIMINAZIONI
Benefici ai congiunti
diun extracomunitario
investito e ucciso
anchese manca
il requisito della reciprocità

SCELTA IMPREVISTA
Ma la legge
sulle successioni
non distingue
tra i diversi percettori
delle indennità

Dario Deotto
Nel caso di distacco del

personale si ha l’esclusione
dalla base imponibile Irap del
soggettodistaccantedegli im-
portispettantiatitolodirecu-
perodeglionerirelativialper-
sonale distaccato. Gli importi
erogatidalsoggettodistaccata-
rio,relativiailavoratoridistac-
cati, vanno trattati come costi
relativi al personale, con con-
seguenteindeducibilità, invia
generale,aifiniIrapincapoal-
lostessodistaccatario.Qualo-
ra l’ordinaria retribuzione
mensilerelativa ai dipendenti
degli enti soci distaccati pres-
so un consorzio resti intera-
mente a carico delle ammini-
strazionipubblichediapparte-
nenza, sono queste ultime, in
qualitàdienti chesostengono
i costi retributivi e contributi-
vi,isoggettipassiviaifiniIrap.

Èquesto,insostanza,ilchia-
rimento contenuto nella riso-
luzione 35/E di ieri. Il quesito
era stato posto da un consor-
ziocheoperasianelterritorio
italiano che all’estero preva-
lentementeconilpersonaledi-
pendentecomandatodeglien-
tiadessoassociati.Perl’utiliz-
zo delle prestazioni lavorati-
ve,ilconsorziorimborsaalda-
toredi lavoro esclusivamente
il trattamento di missione
all’esteromentrel’ordinariare-
tribuzione mensile resta inte-
ramenteacaricodell’ammini-
strazionediappartenenza.

L’Agenzia ritiene che il
trattamentodimissione,cor-
rispostodalleamministrazio-
ni di appartenenza ai propri
dipendentidistaccatieaque-
ste ultime rimborsato dal
consorzio, costituisca per il
consorziostessouncostore-
lativo al personale non am-
messoindeduzione.

Con la risoluzione 35/E,
l’Agenzia,aldilàdelcasospeci-
fico,hacomunqueriepilogato
il trattamento deldistaccodel
personaleaifiniIrap.

Questo, in considerazione
dellemodificheapportatecon
la legge 244/2007, Finanziaria
2008, che ha provveduto ad
abrogare l’articolo 11, comma
2, Dlgs 446/97. Questo inter-
ventononhadeterminatomo-
difichesostanzialialladiscipli-
na, in quanto rimane ferma,
per il soggetto distaccante,
l’esclusionedallabaseimponi-
biledegliimportispettantiati-
tolodirecuperodeglionerire-
lativialpersonaledistaccatoe,
alcontempo,lanondeducibili-
tà,perilsoggettopressoilqua-
le viene distaccato il persona-
le, degli importi stessi (ovve-
ro, in caso di determinazione
dellabaseimponibileconilco-
sidetto sistema retributivo, la
lorotassabilità).

Imponibile ridotto

Effetti Irap
dal personale
distaccato

Cassazione. Se vivono all’estero

Meno ostacoli
al risarcimento
degli stranieri

Inpdap. Previsto il pagamento di 458,20 euro

Conguaglio per i pensionati
con il minimo garantito

Il chiarimento delle Entrate

Tfr senza tasse
solo per i parenti

Istruzioni operative
Inundocumentocomune,i

treregulator(Bankitalia,
ConsobeIsvap)hannofornito
agliemittentialcune
"istruzioni"perlacompilazione
deireportsemestralieannuali
perfavorirelatrasparenza,
soprattuttoinclimadicrisi

Continuità aziendale
Gliamministratori–sulla

basedegliassetedegli
indicatorifinanziari–devono
valutarelacontinuitàaziendale
eilrischiodiunpossibile
fallimento(cashflownegativi,
prestitinonrimborsabili..)

Rischio-liquidità
Gliamministratoridevono

assicurareun’adeguata
"disclosure"sulrischio
liquidità

Auditing «severo»
Irevisoridevonopredisporre

unappositoparagrafose
evidenzianodubbisignificativi
sullacontinuitàaziendale

MASSIMAVIGILANZA
Nessunobbligo aggiuntivo
ma un richiamo
alla responsabilità
peramministratori
edirigenti preposti


